
Il costone viene giù, troppo
costoso  l’intervento:  parco
dei Caduti chiuso a lungo?
Lo scorso 27 ottobre, poco prima dell’arrivo di Apollo, i
primi segni di maltempo hanno accelerato il crollo di pezzo
del costone roccioso su cui sorge il parco del Monumento ai
Caduti.  L’accesso  all’area  pubblica  è  stato  inibito  per
ragioni di sicurezza. Nessun provvedimento necessario per la
strada che corre di fianco e su cui, ogni giorno, transitano
centinaia di veicoli.
La  foto  scattata  dal  drone  mostra  quanto  la  porzione
interessata dal crollo sia pericolosamente vicina al parco
pubblico. Giusto, quindi, vietarne subito l’accesso. Ma per
quanto tempo? Qui le preoccupazioni espresse a bassa voce si
intrecciano con la realtà dei fatti. I tempi saranno lunghi,
inutile nasconderlo. L’area potrebbe, quindi, rimanere inibita
alla fruizione pubblica per mesi.
I tecnici comunali, intervenuti subito dopo il crollo, non
nascondono che il tipo di intervento necessario per mettere
tutto  in  sicurezza  ha  costi  esorbitanti.  Al  momento,
proibitivi per un Comune come quello di Siracusa. Servono
risorse straordinarie, di Protezione Civile o europee. E un
progetto definitivo, che ancora non c’è.
Perchè  è  avvenuto  il  crollo?  Pioggia  e  moto  ondoso  hanno
accelerato un fenomeno già noto: “l’arretramento della linea
di costa”, la definizione fornita dal geologo Marco Andolina.
“Avviene con lo scalzamento alla base della falesia, operato
dal  moto  ondoso.  E  questo  causa  il  crollo  della  parte
superiore che, nel caso specifico, aveva uno spessore esiguo”.
A crollare è stata una sorta di “ponte” tra due spuntoni della
falesia in calcarenite.
Quanto ha inciso il maltempo? “Concausa importante. Il moto
ondoso  rimane  comunque  la  prima  causa.  Ed  ovviamente  le

https://www.siracusaoggi.it/il-costone-viene-giu-troppo-costoso-lintervento-parco-dei-caduti-chiuso-a-lungo/
https://www.siracusaoggi.it/il-costone-viene-giu-troppo-costoso-lintervento-parco-dei-caduti-chiuso-a-lungo/
https://www.siracusaoggi.it/il-costone-viene-giu-troppo-costoso-lintervento-parco-dei-caduti-chiuso-a-lungo/


precipitazioni incidono in modo combinato con le mareggiate”.
Naturale domandarsi se possa succedere ancora e di nuovo. La
risposta di Marco Andolina è chiara. “L’evoluzione è quella.
Temo sia solo questione di tempo, se non si interviene”.
Per mettersi al riparo serve una azione tanto semplice in
teoria quanto complicata da tradurre in pratica, nel solito
balletto di competenze che fa si che nessuno sia realmente
responsabile di alcunchè. “Bisogna fare in modo che le onde
non arrivino alla base della falesia o almeno che arrivino
depotenziate”.  A  questo  punto  naturale  pensare  ai
frangiflutti. Ma anche quelli, in realtà, sono il passato.
Retaggio di interventi datati che risalgono in massima parte
agli anni 80 del secolo scorso. La soluzione che si è già
attuata  in  altre  parti  d’Italia  è  quella  delle  barriere
soffolte ovvero strutture modulari in cemento armato a basso
impatto ambientale, posate e accostate sul fondale marino,
lungo una linea continua, che corre parallela al litorale e a
distanza di almeno cento metri dalla costa. La loro funzione è
quella di disperdere l’energia del moto ondoso.
Questo cedimento rappresenta un chiaro campanello d’allarme.
L’erosione delle coste siracusane è una realtà. A dispetto di
milioni di euro disponibili o finanziati, mancano i progetti
esecutivi. E quando ci sono, non si traducono in cantieri
attivi.  Colpa  di  tutti,  colpa  di  nessuno.  Intanto  il
territorio si sfarina. Un fenomeno acuito dai nuovi ma ormai
costanti fenomeni atmosferici, come il recente Apollo.
“E’ a rischio una ampia porzione del Plemmirio, nei pressi
della  Pillirina.  Lì  sono  già  evidenti  le  fratture
superficiali.  E  poi  le  zone  Sacramento  e  Fanusa,  fino
all’Arenella: e qui sarebbe un bel problema per via degli
insediamenti  abitativi  esistenti.  E  soprattutto  bisogna
proteggere  Ortigia,  ormai  esposta  a  Levante  e  Ponente  ad
imponenti mareggiate che spazzolano i muraglioni”, elenca il
segretario regionale dell’Ordine dei Geologi.



Siracusa.  Comuni  siciliani
senza  fondi  e  personale,
protesta dei sindaci a Roma:
“A rischio l’accesso al Pnnr”
Equivale alla proclamazione di uno stato di agitazione la
ferma presa di posizione dei sindaci siciliani che oggi si
sono dati appuntamento a Roma per far presente al Governo
tutto il disappunto degli amministratori dei comuni dell’isola
e per rivendicare l’applicazione del federalismo fiscale in
Sicilia.

Per la provincia di Siracusa erano rappresentati il capoluogo,
Noto,  Carlentini,  Solarino,  Ferla,  Avola.  Ma  le  fasce
tricolore  in  piazza  nella  capitale  erano  oltre  100.

Il sindaco di Ferla, Michelangelo Giansiracusa, presente anche
in rappresentanza del Comune di Siracusa (ne è il capo di
gabinetto), parla di una situazione quasi insostenibile per
chi è chiamato ad amministrare il proprio territorio, senza
risorse e senza personale a sufficienza. Giansiracusa parla di
“un cane che si morde la coda. Con una sfida epocale come
quella del Pnnr, il piano nazionale di ripresa e resilienza-
tuona  Giansiracusa-  ci  ritroviamo  senza  tecnici  e  senza
funzionari e dunque con delle difficoltà organizzative che
rappresentano un ostacolo enorme”.

A Roma, i sindaci, hanno rappresentato il disagio che vivono.

Oltre all’applicazione del federalismo fiscale in Sicilia, i
primi cittadini chiedono il differimento al 30 novembre del
termine per l’approvazione del Bilancio di previsione, che in
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Sicilia circa 200 comuni non hanno ancora varato. Chiesta,
inoltre una norma speciale per abbattere l’accantonamento, sia
sui crediti commerciali , sia sul fondo dei crediti di dubbia
esigibilità.  Sono  soldi,  cioè,  che  le  amministrazioni
dovrebbero incassare ma che spesso non riescono a riscuotere.
“E’ come un tesoretto- spiega Giansiracusa- che non può essere
utilizzato e in situazioni come quella che purtroppo abbiamo
vissuto nei giorni scorsi, questo è davvero penalizzante”.

Il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, così come tutti gli
altri  colleghi  siciliani,  hanno  evidenziato  che  i  primi
cittadini dell’isola “non si presentano al Governo con il
piattino  in  mano-  prosegue  Giansiracusa-  Chiediamo  solo
l’attuazione di qualcosa che esiste”.

Una presa di posizione dura quella assunta oggi e da cui i
sindaci si attendono un riscontro. “Anci Sicilia- fa notare il
capo  di  gabinetto  di  Siracusa-  da  anni  batte  sul  tasto
dell’applicazione  del  federalismo  fiscale.  Sappiamo  che  ci
saranno delle resistenze e che non sarà facile vedere accolta
l’intera  piattaforma  programmatica  presentata.  Ma  qualcosa,
sono convinto, succederà”.

Il sindaco di Avola, Luca Cannata rivendica, a nome di tutti i
colleghi siciliani,  il diritto di “cogliere le opportunità
del Piano di ripresa e resilienza al pari degli altri Comuni
d’Italia. Un contributo costruttivo- spiega- quello che ho
fornito  come  vicepresidente  dell’Anci  Sicilia,  partecipando
agli incontri istituzionali  nel segno del fare per la nostra
terra” .



Blocchi in cemento ai varchi,
Pillirina  vietata?  “No,
bloccate  solo  le  auto  per
sicurezza”
Pillirina, si passa solo a piedi: Elemata ha piazzato blocchi
in cemento lungo la vecchia carraia, anche per ragioni di
sicurezza. La società proprietaria dei terreni, interessati
anche da un noto progetto di riqualificazione, assicura che il
passaggio pedonale fino al mare resta garantito. Bloccate così
sarebbero solo le auto. E’ anche vero che l’accesso al mare
dal  varco  34,  quello  della  Pillirina,  è  tecnicamente
interdetto, come recita il cartellone ben visibile nella zona.
“Gli sbocchi segnalati consentono esclusivamente di osservare
il paesaggio marino-costiero ma non assicurano l’accesso al
mare”, recita l’indicazione che riporta anche il numero della
relativa ordinanza.
Da lì, però, si raggiungono anche le pozze greche vicine alle
latomie  e  la  centralina  di  videosorveglianza  dell’Amp
Plemmirio. Aree che, secondo il Consorzio, il privato ha il
diritto  di  chiudere  e  recintare  ma  trovando  magari  una
soluzione che permetta al personale dell’Amp e alle autorità
competenti l’accesso alla postazione ed il pronto intervento,
in caso di necessità.

Danni da maltempo, chiusa la
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Raiti:  “necessari  interventi
urgenti”. Disposta la dad
Chiuso almeno per tutta le settimana l’istituto comprensivo
Raiti di Siracusa. Le forti piogge dei giorni scorsi hanno
causato  diversi  problemi.  La  scuola  non  è  tecnicamente
allagata  ma  è  piovuto  all’interno.  E  così,  i  tecnici
dell’edilizia scolastica del Comune di Siracusa, non hanno
dato l’ok per la riapertura. I controlli sono stati condotti
nei giorni scorsi, in più plessi scolastici. Al momento, solo
la Raiti risulta chiusa “a seguito degli eventi meteorologici
di natura eccezionale che hanno investito il territorio della
provincia  di  Siracusa”,  spiega  la  nota  diramata  dalla
dirigenza  scolastica  ed  inviata  alle  famiglie.
Per  risolvere  i  problemi  riscontrati,  sono  “necessari
interventi di messa in sicurezza che saranno realizzati nei
prossimi giorni”. Per il momento, e almeno fino al termine di
questa settimana, “è stato inibito l’uso dei locali fino al
completamento dei lavori stessi che sono stati già disposti
con la dovuta urgenza”.
Le attività didattiche si svolgeranno a distanza, con la dad.

Covid,  il  bollettino:  34
nuovi  positivi  in  provincia
di Siracusa, più esposti gli
under 12
Sono 34 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
rilevati nelle ultime 24 ore. In miglioramento la situazione a

https://www.siracusaoggi.it/151625-2/
https://www.siracusaoggi.it/151625-2/
https://www.siracusaoggi.it/covid-il-bollettino-34-nuovi-positivi-in-provincia-di-siracusa-piu-esposti-gli-under-12/
https://www.siracusaoggi.it/covid-il-bollettino-34-nuovi-positivi-in-provincia-di-siracusa-piu-esposti-gli-under-12/
https://www.siracusaoggi.it/covid-il-bollettino-34-nuovi-positivi-in-provincia-di-siracusa-piu-esposti-gli-under-12/
https://www.siracusaoggi.it/covid-il-bollettino-34-nuovi-positivi-in-provincia-di-siracusa-piu-esposti-gli-under-12/


Melilli, che presentava la maggiore incidenza nel territorio
aretuseo.  Sono  oggi  53  gli  attuali  positivi,  16  in  meno
rispetto ad ieri. Nella vicina Augusta 83 attuali positivi, in
aumento rispetto ai dati di fine ottobre.
Anche nel capoluogo trend di crescita del contagio. Sono 250
gli attuali positivi, 2 in più rispetto a ieri ma ben 17 in
più si si considerano le ultime 24 ore. La fascia d’età più
esposta al covid, in questa fase, è quella degli under 12 con
47 casi di contagio. Segue con 42 la fascia d’età 30-39 anni.
i siracusani ricoverati per coronavirus sono 19, nessuno in
terapia intensiva. Intanto il 6 novembre nuova manifestazione
dei no-green pass a Siracusa.
In Sicilia sono 398 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime  24  ore  a  fronte  di  33.413  tamponi  processati.  Gli
attuali positivi sono 7.401 (-210). I guariti sono 601, 7 i
decessi.  I  ricoverati  siciliani  sono  345,  40  in  terapia
intensiva.
Sul fronte del contagio nelle singole province: Palermo 46
nuovi casi, Catania 194, Messina 8, Siracusa 34, Ragusa 4,
Trapani 38, Caltanissetta 29, Agrigento 28, Enna 17.

Pulizia di fiumi e torrenti,
finanziati  dalla  Regione  10
interventi nel siracusano
«Per il quarto anno consecutivo finanziamo le operazioni di
pulizia  di  quei  corsi  d’acqua  della  Sicilia  che  a  causa
dell’irresponsabile incuria del passato rischiano, in presenza
di eccezionali eventi atmosferici, di trasformarsi in trappole
mortali, così come purtroppo è già avvenuto. È un lavoro di
prevenzione enorme, che portiamo avanti senza tregua e in modo
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capillare  e  che  spero  possa  essere  presto  finalmente
supportato, oltre che da Roma, anche da Bruxelles, con mezzi
straordinari adeguati alla particolare fragilità del nostro
territorio».
In una nota dell’ufficio stampa della Regione, lo dichiara il
presidente Nello Musumeci all’indomani della decisione assunta
da  Palazzo  Orléans  di  destinare,  attraverso  la  Struttura
commissariale anti dissesto idrogeologico, quasi 16 milioni di
euro  a  un  Piano  di  interventi  urgenti  per  la  messa  in
sicurezza degli alvei fluviali, predisposto dal dipartimento
Tecnico regionale. Sono 63 le nuove opere programmate, così
suddivise: 12 nel Messinese, 10 nelle province di Ragusa e
Siracusa, 7 in quelle di Agrigento, Caltanissetta e Trapani, 6
nel Catanese, 3 nel Palermitano e una sul territorio di Enna.
«Sono una cinquantina – prosegue Musumeci – i lavori contro il
rischio  idraulico  che  abbiamo  già  portato  a  termine,
impegnando circa ottanta milioni di euro. Fiumi rinomati dalle
sponde  oramai  inesistenti,  ma  anche  tracciati  aridi,  a
malapena visibili perché invasi da arbusti, detriti o rifiuti:
vere  e  proprie  bombe  a  orologeria  pronte  a  esplodere  in
occasione di violenti nubifragi. L’attenzione per l’incolumità
della gente è sempre stata al massimo livello e mai conoscerà
cali di tensione ma, ripeto, il lavoro da fare è davvero
imponente e riguarda ogni angolo della Sicilia».
Proprio per questo è in arrivo un’ulteriore programmazione che
comprende altri 77 torrenti. Il budget necessario – è stato
stimato – ammonta a 34 milioni di euro e dovrebbe arrivare
dalla Protezione civile nazionale alla quale, a breve, verrà
inoltrata la relativa richiesta.



Storie  di  solidarietà
inaspettata:  “Così  aiutiamo
chi  è  ancora  bloccato  in
casa”
Un senso di comunità che forse nemmeno chi ne sta beneficiando
si aspettava.

Siracusa, dopo il Medicane Apollo, si dimostra solidale. Una
generosità che emerge nei piccoli, grandi gesti di chi fa
parte di associazioni impegnate nel sociale e nel soccorso, 
ma  anche  nelle  azioni  di  singoli  cittadini,  che  stanno
mettendo a disposizione le proprie competenze e il proprio
mestiere per aiutare chi affronta particolari disagi ancora
adesso che il sole è tornato a splendere sulla provincia.

Queste sono giornate ancora molto complicate per qualcuno. Lo
sanno bene quanti sono ancora bloccati in casa,  soprattutto
nelle contrade marine, perché il livello dell’acqua resta alto
e proibitivo. Lo sa chi non può usare la propria auto perché
la strada in cui è parcheggiata o il giardino di casa è
impraticabile.

Tra chi ha deciso di agire in maniera concreta figura Salvo
Scatà, che si occupa di soccorso stradale. Dispone dei mezzi
necessari  e,  con  il  suo  carro  attrezzi,  si  è  messo  a
disposizione,  gratuitamente,  laddove  necessario,  i  veicoli
rimasti in panne. E siccome, per fortuna, anche la solidarietà
è contagiosa, dopo il suo esempio, altre ditte stanno facendo
altrettanto.

“Ho effettuato i primi interventi- racconta- In altri casi
l’acqua  è  ancora  talmente  alta  da  non  rendere  possibile
nemmeno  l’intervento  dei  mezzi  specializzati.  Nei  prossimi
giorni ci riproveremo. Mi è sembrato giusto fare quello che
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posso in questa circostanza straordinaria”. Non è la prima
volta, del resto. “Alcuni anni fa ho agito alla stessa maniera
al  Villaggio  Miano-  racconta-  che  si  ritrovava  in  una
situazione complessa a causa di allagamenti legati anche in
quel caso ad un’ondata di forte maltempo” .

Ci sono, poi, persone come Roberto Incremona. Ha una polleria
e gastronomia e già nei giorni più difficile si è messo a
disposizione per cucinare pasti caldi a chi ne avesse, in
quelle  terribili  ore,  bisogno  perchè   magari  non  poteva
rientrare  in  casa.  “E’  il  minimo  che  possa  fare-commenta
Incremona-  ed è un piacere. Abbiamo anche messo la nostra
cucina a disposizione dei Ross. Quando, senza pensarci troppo,
abbiamo deciso di fare la nostra parte, l’unica speranza che
ci animava era che tutto passasse presto”.

E poi ci sono situazioni specifiche, anziani, ad esempio, che
vivono soli e non hanno la possibilità di spostarsi. Capita,
come è successo ieri, che vengano accompagnati dal medico o a
sottoporsi all’indispensabile seduta di dialisi dai volontari
della Protezione Civile o addirittura da vicini di casa che,
disponendo di Suv, hanno la possibilità di percorrere strade
per altri mezzi proibitive. Qualcuno fa la spesa per tutti,
inoltre, poi la distribuisce casa per casa.

Intanto- e questo regala la speranza che l’emergenza stia
finendo  per  tutti-   il  livello  dell’acqua  nelle  strade
allagate sembra scendere, complice il bel tempo di queste ore.

Durc  obbligatorio  nei
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cantieri  edili,  Carnevale
(Fillea  Cgil):  “Tempi  duri
per i furbetti”
Obbligatorio da questo mese il Durc di congruità  per ogni
cantiere edile pubblico e per tutti i cantieri privati con
lavori superiori ai 70 mila euro. Saranno tutte le Casse edili
competenti a verificare i parametri di congruità.

A ricordarlo è la Fillea Cgil, che entra anche nel merito
della situazione in provincia.
“Si  tratta  di  un  risultato  straordinario  dopo  anni  di
battaglie del sindacato che avevano aspramente criticato il
provvedimento di rimozione a opera del Governo Renzi e del
Ministro del Lavoro Poletti e che avrebbe generato un enorme
evasione. E così è stato. Fummo facili profeti ma grazie alla
battaglia  dei  lavoratori  e  del  sindacato  di  settore  si
ripristina una linea di legalità imprescindibile.” Questo il
commento di Salvo Carnevale, segretario generale provinciale
della FILLEA-CGIL di Siracusa.
Verrà  previsto  un  sistema  di  verifica  della  congruità
(appunto) dell’incidenza della manodopera impiegata nei lavori
edili sulla base di indici, predefiniti dall’accordo del 10
settembre 2020.
Ai  fini  della  verifica  varranno  le  informazioni  inviate
dall’impresa alle Casse edili competenti territorialmente, con
riferimento al valore complessivo dell’opera, al valore dei
lavori edili previsti per la sua realizzazione e alle opere
delle imprese sub-appaltatrice e affidatarie sub-affidatarie.
La richiesta di rilascio sarà inoltrata alla Cassa edile che
dovrà rispondere entro 10 giorni. Nel caso in cui vengano
evidenziate delle difformità saranno concessi 15 giorni alle
imprese per regolarizzare la propria posizione. È prevista la
possibilità  di  scostarsi  dagli  indici  di  congruità  nella
misura  massima  del  5%,  previa  idonea  attestazione  del
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direttore  dei  lavori  che  giustifichi  tale  scostamento.
In caso di mancata regolarizzazione pesanti saranno sanzioni
fra cui: blocco delle lavorazioni, divieto di partecipare a
gare e sospensione benefici e incentivi.
Il  recupero  dell’evasione  è  possibile  che  possa  aggirarsi
intorno  ai  2,1  miliardi  di  euro  sugli  oltre  3,9  stimati
dall’Istat. Parliamo di oltre il 50% dell’evasione di settore
solo con questo strumento normativo. A Siracusa si stima una
evasione di settore di oltre 12 milioni di euro. “La sfida-
aggiunge Carnevale-  ora si sposta sui cantieri; dovrà esserci
un eccezionale spiegamento di forze sul territorio al fine di
raggiungere le sacche di evasione che comunque persisteranno.
Basti  pensare  ai  cantieri  “superbonus  110”  che  ricadono
totalmente nella nuova normativa prevista dalla reintroduzione
del principio del Durc per congruità. Questi sono dei cantieri
pubblici veri e propri, riscontriamo un incredibile uso di
manodopera in nero. Il Durc di congruità frenerà il fenomeno
ma non lo farà sparire. Qui servirà il grande contributo degli
organismi di vigilanza (a cui abbiamo già chiesto due volte un
incontro) e dei sindaci di tutti i Comuni.
Ora che il settore è fortemente ripartito, serve accompagnare
il rilancio con qualità e legalità, marcando sempre più le
differenze tra le imprese rispettose di accordi, contratti e
leggi  e  quelli  che  invece  continuano  a  fare  -conclude
l’esponente  del  sindacato-  i  furbetti  del  cantierino”

 

Priolo.  Classi  Primavera,
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servizio  attivo  dal  15
novembre per i bambini tra i
24 e i 36 mesi
Classi Primavera al via a Priolo lunedì 15 novembre. A darne
comunicazione  il  sindaco  Pippo  Gianni  e  l’assessore  alla
Pubblica Istruzione, Patrizia Arangio.
Il servizio, affidato per 3 anni scolastici, sarà articolato
su  5  ore  antimeridiane  giornaliere  e  prevede  anche  la
somministrazione  di  un  pasto.
Potranno usufruirne i bambini di età compresa tra 24 e 36 mesi
ed inseriti anche nel corso dell’anno scolastico, nel mese di
compimento dei 2 anni di età.
L’assessore Arangio sarà presente nei primi giorni di scuola
per augurare ai nuovi studenti buon anno scolastico.

 

Apollo  svela  le  fragilità:
contrade  balneari  edificate
senza  regole,  la  natura
presenta il conto
Isola, Arenella, Fanusa, Terrauzza, Ognina ma anche Fontane
Bianche e Plemmirio. La zona sud di Siracusa, con le sue
contrade marinare, è finita sott’acqua con il medicane Apollo
che  ne  ha  svelato  tutti  i  limiti  di  costruzione  e
pianificazione. Due ex funzionari pubblici Alessandra Trigilia
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e  Antonino  Attardo  (con  esperienze  tra  Soprintendenza  e
Demanio Forestale di Siracusa) puntano il dito sull’espansione
urbanistica  avvenuta  senza  regole  e  che  “ha  profondamente
modificato i regimi idraulici del territorio della pianura
costiera.  Le  naturali  e  lievi  pendenze  del  terreno  sono
diventate il problema principale rispetto al deflusso delle
acque  meteoriche  che  in  origine  sfociavano  in  mare.  I
cambiamenti  apportati  dalle  costruzioni  sorte  negli  ultimi
trent’anni lungo le coste sono causa oggi degli allagamenti di
tutti i terreni agricoli, e non, di un ampio territorio qual è
quello  delle  contrade  Isola,  Fanusa,  Arenella  di  natura
prevalentemente  argillosa  e  dunque  incapace  di  drenare
naturalmente le acque. Non solo sono state impermeabilizzate
notevoli superfici di territorio ma sono stati, senza rispetto
della secolare tradizione contadina, ostruiti tutti i canali e
fossati  a  cielo  aperto,  sapientemente  realizzati  e
costantemente  manutenzionati  dagli  agricoltori,  che
conducevano le acque superficiali a mare”. Una spiegazione
chiara che rende l’idea delle cause principali di un fenomeno
non nuovo ma che ha assunto proporzioni prima inimmaginabili a
causa del medicane Apollo.
La cementificazione sregolata, senza un piano regolatore che
normasse l’edificazione, favorì “il boom edilizio degli anni
settanta fatto di costruzioni per seconde case, sia regolari
che abusive, sorte non solo sul mare ma anche nell’entroterra
agricolo”, ricordano Trigilia ed Attardo nella loro nota. Le
sanitarie  degli  anni  a  venire  hanno  poi  permesso  di
regolarizzare  le  lottizzazioni  edilizie.
E  così  la  pioggia  caduta  in  quantità  eccezionale  non  ha
trovato altro sbocco che le strade comunali e provinciali,
coinvolgendo  anche  la  condotta  fognaria  e  causando
l’esondazione  di  torrenti  e  fiumi  non  manutenzionati  del
territorio costiero. Ma anche l’agricoltura intensiva, secondo
i  due  ex  funzionari,  avrebbe  contribuito  a  modificare  le
caratteristiche di quei territori.
Come venirne a capo? Con uno sforzo enorme e sinergico, con
tutti gli enti competenti coinvolti. Ed è già difficile solo



da immaginare. Eppure, esiste il cosiddetto Piano di recupero
urbanistico  “che  potrebbe  rendere  compatibile  l’edificato
costiero  con  il  mantenimento  dell’attività  agricola
salvaguardando entrambi e soprattutto il paesaggio nel suo
complesso.  Gli  interventi  infrastrutturali  necessari  devono
sopperire alla mancanza delle opere di urbanizzazione primaria
e secondaria, legate allo sviluppo pregresso delle residenze
in zone prive di una precedente pianificazione urbanistica.
Vanno  progettate  le  strade  che  devono  essere  percorse  in
sicurezza senza diventare corpi ricettori di acqua, così come
le  aree  verdi  pubbliche  in  atto  negate  e  realizzate  solo
grazie  ai  privati  residenti  e  va  potenziato  il  sistema
fognario ed acquedottistico. Ridurre il consumo di suolo è
obiettivo  principale  di  ogni  pianificazione  di  livello
sovraordinato, che sia il piano paesaggistico provinciale che
di  livello  comunale,  come  i  piani  urbanistici;  solo
affrontando  con  una  visione  contemporanea  il  tema  delle
rigenerazione  dell’edilizia  esistente  sarà  possibile
armonizzare campagne e residenze evitando altri danni causati
dagli eventi meteorici avversi che con molta probabilità si
ripeteranno  anche  nei  prossimi  anni”,  spiegano  Trigilia  e
Attardo.  Facile  a  dirsi,  quasi  impossibile  a  farsi  nella
Siracusa del 2021.
Mentre continuano le operazioni della Protezione Civile tra le
contrade Fanusa e Terrauzza, anche dalla vicina Arenella viene
chiesto il ripristino di tutti i canali raccolta dell’acqua
piovana,  presenti  nella  zona.  I  residenti,  riuniti  nel
Comitato Pro-Arenella, hanno inviato una nota ufficiale alle
autorità competenti con cui richiedono anche la realizzazione
di quelli mancanti e idonei a completare il corretto deflusso
delle  acque  meteoriche,  senza  compromettere  la  viabilità
locale come invece è avvenuto.
La pulizia dei canali era stata già richiesta a giugno, senza
particolare  fortuna.  Sono  rimasti  purtroppo  occlusi  da
vegetazione e rifiuti vari. Ne è derivato un ruscellamento
superficiale incontrollato, sfociato in più punti lungo la
costa in “cascatelle” che erodono il terreno, causando piccoli



dissesti che rischiano di indebolire la già debole calcarenite
della linea di costa.


